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ST§!I OOftRISPONOENZA 

"■ jRoma iS ottobre. 
Quantunque il Governo Pontificio fosse in­

formato per dispaccio di Monsignor Chigi fin 
da .mercoldz sera dell' improvviso cambia^ 
mento ministeriale'avvenuto in Francia ;■ i 
clubbj tuttavia e le incredulità sii Questo fat­
to non sono cessate prima di jeri sera, quan­
do YOsservatóre .Romano pubiicò il telegram­
ma portante la nomina di Drouyn de Lhuys 
al posto di Thouvenel apparsa nel Moniteur 
del 15. È inutile eh'io vi' dica la penosa 
impressione prodotta in Roma da tale noti­
zia. Imaginerete facilmente che i nemici di 
Napoleone HI ed i profeti di'sciagure non 
hanno mai trovato un terremo meglio dispo­
sto ai loro clamori ed ai funesti'loro presa­
i. Tanto per;.crii uni, clm­yMMl^ltri^lW­gì. Tanto per .gli. uiy. ch^4_ 

tiro di Thouvenel vuol dire un nuovo volta­
faccia della politica imperiale , vuol dire il 
trionfo della reazione e dei preti, vuol dire 
un Napoleonide fra breve a Napoli, vuol dire 
mantenimento perpetuo del poter temporale, 
vuol dire insomma partito preso dall' Impe­
ratore di tradire l'Italia e di distarne 1' u­
ftità. 

Ih mezzo però ad appreziazioni e prono­
stici di tal fatta, gli uomini calmi, che nel 
giudicare un avvenimento politico non si 
fermano alle apparenze ma tengono conto di 
tutte le circostanze, e ponderano da un lato 
tutte le cause che possono averlo prodotto , 
dall'altro tutti gli effetti che possono ■ esser­
ne'sviluppati , non si sgomentano menoma­
mente. I fatti compiutisi in Italia dal 59 in 
poi con l'appoggio e con la pazienza di Na­
poleone HI, e l'interesse diretto che ha l'Im­
peratore al consolidamento della Nazione 
Italiana , dipendente ormai senza'contrasto 
dall'unità e dal possesso di Roma» sono per 
essi VÌXÌ'C\ garanzia più che bastevole e. soli­
dissima delle intenzioni imperiali. Disfare 
Vunità, essi dicono con ragione, sarebbe di­
sfare l'Italia e dare la.causa vinta alia rea­
zione europea. Ora ciò non può'volere l'Im­
peratore; egli sa troppo bene che la sua di­
nastia sarebbe la prima vittima di questa 
funesta politica. 

D'altra parte al termine in cui si trova la 
questione romana dopo la recente pubblica­
zione dei documenti belativi fatta dal Moni­
henry e dopo le trattative iniziate col regno 
d'Italia per lo sgombro di Roma, poco mon­
ta se alla direzione degli all'ari esteri in 
Francia si trovi un Thouvenel o un Drouyn 
de Lhuys , e se a Roma un Lavalette o un 
Latour d' Àuvergne venga a rappresentare 
TImpero. Dal momento infatti che la Fran­
cia non intende col ritiro dell'armata di oc­
cupazione di consegnare la città eterna a 
Vittorio Emmanuele, ma di lasciarla invece 
al Sovrano Pontefice garantito da ogni inva­
sione , non si vede in che possa nuocere a 
questa maniera di soluzione l'entrata nel ga­

Padre 

^ 

binetto francése dì ilomini conservatori, i 
quali anzi offrono il Vantaggio di essere più 
accetti al partito clerìcìale , e di guarentire 
in certo modo la politica imperiale dagli 
attacchi e dalle recriniinazioni della setta 
cattolica. In appoggio di questo raziocinio , 
che ha senza dubbio la sua parte di vero , 
si fa rimarcare il contegno medesimo tenuto 
in questi gue giorni dai preti ; i quali non 
hanno certamente menato di questo cambia­
mento ministeriale tutto quei vanto che a­
vrebbero dovuto se per essi fosse stato così 
favorevole come in generale si pensa. 

Nel sottoporvi queste diverse impressioni 
non vi dissimulo di stare a questo riguardo 
più volentieri coll'opinione dei pochi che con 
quella del maggior numero , ma debbo di­
chiararvi nel tempo stesso che non parmi vi 
siano ancora dati sufficienti per esternare un 
giudizio definitivo. Gli atti del nuovo mini­
stero potranno mostrarci soltanto a che dob­
biamo attenerci. 

Intorno alla villeggiatura di Castel Gan­
dolfo non ho altro a riferirvi che il cambio 
dato alle otto guardie nobili le quali erano 
colà per servizio del S. Padre. Motivo di que­
sto cambio è stato il risentimento troppo vivo 
ed orgoglioso che mostrarono le guardie me­
desime nel pranzo apostolico di Domenica , 
allorché pregate da Monsignor Maggiordomo 
a prender posto nella seconda tavola cogli 
uffiziali del corpo dei zuavi per essere la pri­
ma occupata da meglio che ottanta convita­
ti , preferirono di andarsene all' osteria , e 
togliersi quivi Y appetito con frittata e ca­
stagne. Venuto il fatto all' orecchio del S. 

, il di seguente le guardie si ebbero 
da lui una buona paternale e quindi furono 
rimandate in Roma. —li Papa del resto con­
tinua le sue escursioni ed i suoi ricevimen­
ti. Il giorno 14 dette udienza al Generale di 
Mòntebello recatosi espressamente da Roma 
per fargli non so quale comunicazione da 
parte del suo governo. 

Vi trasmetto le seguenti notizie sul bri­
gantaggio avute da persona degnissima dì 
fede. La famosa banda dei Cerrito distretto 
di Sora, la quale da principio confava circa 
500 individui, è ora quasi dei tutto disciol­
ta. Capitanata da Vincenzo Pelucca e Fran­
cesco Cosimo essa andava da qualche tem­
po commettendo stragi, rapine ed ogni al­
tra scelleratezza. Ultimamente sorprese il 
comune di Avallati, poco distante da Piedi­

­ monte d'Aiife, e s'impossessò del Capitano di 
quella guardia nazionale per nome D'Anto­
nio , uomo assai ricco e devotissimo alla 
causa italiana, il quale condotto nelle vicine 
montagne fu trattenuto cinque giorni, tor­
mentato in mille guise lino a vedersi ta­
gliare le orecchie e le braccia, e finalmen­
te ucciso dopo che la famiglia di lui ebbfl 
sborsalo quattro mila scudi ai briganti onde 
riscattarlo! Ricercata ed inseguita dalla trup­
pa la banda si disciolse : F uno dei capi 
Francesco Cosimo con una settantina d' uo­
mini s'internò nelle montagne ; e l'altro, 

cioè il Pelucca, è venuto in Roma con buon 
numero dei suoi che a procacciarsi da vi­
vere lavorano nelle ferrovie. Il Pelucca però 
fornito di molto danaro, frutto de* suoi la­
droneggi, passeggia tranquillamente le vie di 
Roma protetto dal Conte di Lorenzana che 
gli ha ottenuto dalla polizia il foglio di per­
manenza. Egli è un giovane sui 25 anni , 
snello della persona, ma di forme volgari; 
era di condizione trainante. Alle reni porta 
una fascia rossa e due piccoli cerchi d' oro 
alle orecchie. Voi vedete che in tal compa­
gnia passeremo un inverno delizioso! 

/ ■> 

lfl4BMli&i&à&Bone 
di «3a Battagiaonldt 6, IV. 
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Leggesi nel Cittadino d'Asti dell7_corr.; 
Sotto la data del 9 corrente il ministero, 

d%ttÌateiàxo­.jiiresae l ^ ^ ^ n t ^ W r W 
prefetti del regno : 

Signori 
Preme a questo ministero che i lavori pre­

paratori relativi alla formazione dei ruoli per 
la mobilizzazione dei 220 battaglioni di guar­
dia nazionale mobile prescritti colla legge ^ 
agosto 1861 siano condotti a termine con tut­
ta' la maggior sollecitudiae ; il sottoscritto 
pertanto si fa a pregare i. signori prefetti di 
voler sollecitare il riparto fra i comuni del­
la rispettiva provincia del contingente asse­
gnato alla provincia stessa e risultante dalla 
tabella annessa al regolamento 31 luglio p, 
p. inserto nella raccolta delle leggi e dei 
decreti, n. 780. 

A togliere poi ogni dubbio circa il siste­
ma a seguirsi per siffatto riparto , il sotto­
scritto crede non inopportuno di aggiungere 
che si dovrà tenere per base la popolazione 
di ciascun comune piuttostoehè la cifra dei 
militi mobilizzabili inscritti nei ruoli dei co­
muni stessi , sia perchè tale base sarà sem­
pre meno variabile , sia per evitare lo scon­
cio che i comuni i quali maggior cura arre­
carono nella formazione della matricola rie­
scano maggiormente gravati. 

' Tosto eseguito il ripetuto riparto, i 
ri prefetti favoriranno trasmettere a questo 
ministero copia del relativo quadro giusta 
1' art. 2 del citato regolamento. 

Il sottoscritto s' affida nella conosciuta a­
lacrità dei signori prefetti, e non dubita di 
ricevere quanto prima gli accennati quadri. 

Pel Ministro CAPRIOLO. 

4h*^KH.rWW*k '"'­ ' 
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CODIFICAZIONE KUNISTEmALE 
In IFranefta 

Continuiamo a raccogliere lo considerazio­
ni e i giudizi! della stampa, sul recente cam­
biamento del Ministro degli affari esteri in 
Francia. 

Riferiamo per intero il seguente artico­
letto del Corriere Mercantile , perdio con­
tiene le osservazioni le più giuste e le più 
pratiche, suir argomento : 
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La mutazione'róMjigteriale in Fr^ipcia, cK^ 
equivale (per qtòmò; dicono le probainUta 
e le voci piui accreditate ) ad una; risposta 
negativa od éVafiva' àìja circolare furando , 
deve la masàirhEi parto del suo cattivo effetto 
in Italia alle' tVoppo lungamente coltivate lu­
singhe, alleiri^enuatìiente o maliziósamente 
suscitate illusioni, per colpa del Governò o 
dei partiti ( ò consorterie ) .che. intorno ad 
esso vanno contendendosi il'potere. 

Se ministri e ministeriali e ministeriabili 
avessero avuto dal giugno 1861 in poi l'av­
vedutezza, il coraggio civile di dire le cose 
come stavano , e di non fondare il credito 
del potere, o i titoli per ottenerlo, sopra le 
anzidette lusinghe , astenendosi dal procla­
mare ogni mese alla tribuna che la questione 
maturava ( come fece Ricasoli ) o dal dare 
ad intendere che un viaggio a Parigi ripro­
duceva felicemente Plombières (come fece 
Rattazzi), il paese non avrebbe invano aspet­
tato molte scadenze male indicate , non si 
sarebbe più volte confortato e .sconfortato , 
forse non avrebbe dovuto traversare una tri­
sta fase di civile conflitto , e non sarebbe 
ora­disposto a provare pei telegrammi pari­
gini sehsazioni più violente del bisogno. 

Infatti quel significato e quella importan­
za, che ha realmente il ritiro di Thouvenel 
e Ja nomina di Drouin de Lhuys, e che del 
sicuro sostituisce lo statu quo prolungato ai 
supposti scioglimenti pronti della questione, 
non sarebbe tale da indurre ilminimo sco­
raggiamento , se non fossero trascorsi 16 
mesi di. contrasti e di fiaschi ricasoliani e 
rattazziani, colla giunta di Aspromonte. 

Ben' peggiori tentazioni , e ben più peri­
colose prove sugfirò l'Italia durante questo 
triennio ; massime quando tutto era da crea­
re, quando stava in dubbio perfino l'unione 
di Toscana e di Emilia , quando da Parigi 
venivano non già indizii vaghi di contrarie­
tà, espressi dai nome d'un ministro nuove, 
ma note solennemente avverse, di da menti 
acerbi , e quasi minacce. 

Ora invece Y unione di 22'milioni d'Ite­
liani è un fatto da due anni compiuto ; è 
pure un fatto la formazione d'un esercito vi 
olire 300,000 uomini effettivi, che fra pochi 
mesi possono giungere a quasi 400,000 ; ò 
un fatto passato in giudicato, e ormai dive­
nuto diritto europeo a scanso di grandi mali, 

. i,I­uon intervento, che la Francia non potrà 
mai.violare, nò permettere violato da altri, 
qualunque sia il Ministro scelto a rappre­
sentare una transitoria fase nella politica 
imperiale. 

Con tali elementi il gioco ha la maggior 
parte dell'alea in pieno nostro favore, pur­
ché si sappia mostrare, che la questione di 
tempo non viene da noi scioccamente ira­
sformata in'questione di vita o di morte. 

Perciò converrebbe che fossero al timone 
dello Stato uomini godenti intera fiducia 
pubblica quanto alla ferma e leale intenzio­

vne di andare a Roma ed a Venezia — uomini 
nel tempo istesso capaci di proclamare con 
pubblico assenso , che una volta, messa in 
saldo tale intenzione concordemente, il mi­
glior modo, di progredire verso Ftonui sia 
quello di non isprecare, il tempo a parlare, 
a * supplicare , ad imprecare, vanamente por 
Roma,;.e.invece di,attendere con tutti i nervi 
ad afforzare la nostra organizzazione per mo­
do, che alla prima occasione propizia l'Ita­
lia passa f'U" sentire la ■ propria .forza , uè 
tetnere ripulsa , nò avere da lambiccarsi il 
cervello sugli enigmi della politica franctì­

"f­je , troppo legata però dai suoi precedenti 
per avversarci mai apertamente. 

Codesti uomini non abbiamo certo al po­
tere ; e il diffìcile della presente situazione 
starà nel trovarli. 

■«s *£«i4M»( i^ ­«­<w4­k j< .*4­* . ' . ■ " ­ * ­ * ^ 
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L' Opinione ha la seguente nota : 
Il giudizio che abbiamo dato nel 

precedguljB intorbo,alla demissione del j j g . i 
Thouvenel si conferirla dal complesso delle 
notizie ricevute oggi. 

Anche il sig. Fould aveva p^r t e le^ sue. 
dèmissioni ; ma le l̂ a ritirate ih,seguito del­
le istanze dell' imperatore e dl̂ ll*. osservazio­
ne fattagli eh' egli non er,a impegnato nella 
quistione politica come il suo collega degli 

e 

c$di;ta riguardo agli aTâ i ;cU Roma. Il Siede 
srdicliiara incapace d deeidemquesto pun­
to è lascia ad ognuno la libertà di fare dei 
castelli in aria. , i 

, n 

r 

i 

affari (e.stèri , e che il suo ritiro. 
compromettere la.quistione finanziaria. 

Il dispaccio relativo alla demissione del 
cardinale Antonelli e di mons. De Merode 
è contraddetto. 

La loro demissione sarebbe certamente Un 
fatto significante. Essa proverebbe che il 
Papa avrebbe dal canto suo aderito a nomi­
nar altri uomini, per allontanar quelli che 
si credono ostacolo alle trattative. Sarebbe 
una concessione vicendevole : da una parte 
il sig. Thouvenel, dall'altra il cardinale An­
tonelli , due anUigomsti , si ritirerebbero 
dalla scena poliìica. Ma l'ipotesi non è fon­
data. 

Quanto alla Francia, persistiamo nei cre­
dere che l'ingresso del sig. Drouyn de Lhuys 
in luogo del sig. Thouvenel sia uri nuovo 
tentativo di conciliazione, che si vuol fare e 
per mezzo di un uomo, il quale non può 
esser sospetto di metter asprezza nel rappre­
sentare ed esprimere le opinioni dell' Impe­
ratore. 

È un periodo di fermata, di sospensione 
politica, che ci troverebbe preparati, se im­
prudentemente non si fossero destate folli 
speranze d'imminente soluzione ; ma che 
non ci deve in alcuna guisa scoraggiare. 

^«..r.r.wivMfWXTj^xr^ 

det ln ^«(aaiipui f r a n c e s e 
I giornali francesi del 10 corrente annun­

ciano la caduta del ministro Thouvenel e la. 
nomina al ministero degli affari esteri del 
signor Drouin de Lhuys, con quella sobrie­
tà che bene si addice ad una stampa ri­
spettosa ed obifediente." 

II Constitutionnel e la Patrie danno com3 
risultato infallibile di questo avvenimento 
una conseguenza che prova la perspicacia 
di questi fogli utììciosi. » Questa nomina, 
scrivono, mette fine alle voci ed alle int^r­
pretazioni di cangiamenti ministeriali che 
circolano da qualche giorno. » 

>eri 

foglio 

II Pays è molto più esplicito degli ■. altri 
due organi officiosi. Questo foglio scrive : 

■« È questo cangiamento del ministero un 
cangiamento di persona, e non ò, a giusta­
mente parlare, una modificazione ministe­
riale, non è per certo una modificazione po­
litica. 

« Non è compito nostro indagare e tanto 
meno spiegare i motivi particolari che po­
terono determinare­il sig. Thouvenel a dare 
la sua dimissione. Ma un ritiro isoiato non 
ha, chiunque ha buon senso lo comprende­
rà, 1' importanza che attribuivasi jeri ad un 
ritiro collettivo. " 

Il Journal des Dèbais accompagna nel suo 
ritiro il signor Thouvenel con un elògio ben 
meri tato : « La distinzione colla quale egli 
ha occupato durante tre anni questo posto 
diflìcile, i titoli scrii che' si è acquistati alia, 
stima ed alla considerazione pubblica, i p(?4 
gni personali che aveva dati alla causa deP 
le idee liberali, giustificano abbastanza la 
simpatia ed il rammarico che lo seguono 
nel suo ritiro. » 

Il Siede non crede che questa sostituzio­
ne getti una gran luce sulla situazione , e 
domanda se il nuovo ministro viene a rin­
forzare questo gran partito dell' esitazione 
formatosi sotto il patrocinio del signor La­
guéronnière, ovvero se è incaricato di to­
gliere la politica francese dal.'fosso in cui è 

k4-< 

;l\'..Temps dice che :à dimissióne di Thou­
venel, farà giubilare i partigiani del potére 
temporale, e che nel cammino fra Rattazzi 
e Roma, il solo ostacolo non era Garibaldi. 

La Presse è fra i giornali di Parigi la più 
larga di appreziazioni. Essa dice : 

« La dimissione di Thouvenel e la nomi­
na di Drouin de Lkiys cagionerà non sola­
mente in Francia, ma ben anche in Europa 
una viva sensazione, La pubblica opinione , 
che per formarsi ncn ha elio limitati rag­
guagli, considera il rimpiazzo del Ministro 
degli esteri quale un segno di cangiamento 
se non nella politica, almeno nelle tendenze 
della politica estera del Governo a proposi­
to della questione italiana. 

« Noi ci spieghiamo difficilmente queste 
modificazioni al momento stesso che Y Italia 
diede, al prezzo del più doloroso sforzo, un 
segnalato pegno della sua storica riconoscen­
za per il suo alleato francese. 

« Noi speriamo ancora che si esageri il 
valore della modificazione ministeriale. Il 
sig, Rillault non ha dato la dimissione. Il 
ministro che ha difeso, al cospetto dei rap­
presentati del paese, gli atti diplomatici di 
Thouvenel, non acconsentirà certamente a 
difendere quelli di Drouin de Lhuys, se que­
sti atti differiranno sensibilmente da quelli 
del suo predecessore. Il ministro che ha 
detto : « Noi violiamo a Roma il diritto dei 
« Romani, » non difenderà colla sua elo­
quenza una politica nuova che consisterebbe 
a rendere indefinita questa violazione di di­
ritto. » '•' ■" 

COB
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Scrivono alla Perseveranza, 15 ottobre : 
Le notizie, che gettarono ieri la confusio­

ne alla Borsa , e che si accoglievano come 
simili voci sogliono essere accolte , crebbe­
ro e div nnero oggi meravigliosamente im­
portan Non intendo parlare dei disordini 
diS . no , ma solamente del cambiamento 
ministeriale riguardante Thouvenel, Fould e 
Persigny. Questa mattina, non si dubitava 
più del cambiamento. Soltanto, per ciò che 
riguarda Persigny e Fould, s'era ancora di­
visi. Questi due ministri infitti, noti per le 
loro simpatie per la causa italiana, non so­
no tuttavia dalla natura delle loro, funzioni 
siffattamente legati al cattivo esito delle lo­
ro speranze da doversene andare se lo sta­
tu, quo vien mantenuto. Persigny, del resto, 
pur desiderando il compimento dell' unità 
italiana , ne comprende tanto.bene le diffi­
coltà, che vuoisi abbia detto:.» La soluzio­
ne della questione romana solleva compli­
cazioni tanto gravi, che quand'anche l'Im­
peratore avesse risoluta di farla finita colle 
difficoltà del potere temporale , io lo consi­
glierei di non . farlo ora. » Vedete dunque 
che da tutto ciò si può almeno, cavare la 
conseguenza, che pel momento lo siatn quo 
pare risoluto. Le difficoltà poi , di c.ui si 
prende tanto timore , sono indubitatamente 
l'agitazione religiosa e quella del partito le­
gittimista. 

In tal condizione di cose, in cui la poli­
tica della France ò vincitrice, nulla di più 
naturale che le voci di crisi ministeriale die 
van diffondendosi. A cose nuove uomini nuo­
vi, e non v' ò adunque uà maravigliare se il 
pubblico si agita perdio domenica Drouyn de 
Lhuys venne ricevuto a Saint Cloud, e per­
chè parlò più d'un* ora coli'Imperatore, e 
perchè ]o stesso favore venne concesso al 
principe La Tour d'Auvergne. 

W - l . - T 
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L'JTncJ. belge ha anche alla stessa data: 
Le voci di modificazioni ministeriali che 

corsero ieri alla borsa non tralasciavano di 
avere un fondamento. Si produssero, diffatti, 
nel seno del Consiglio, delle divergenze oggi 
ben constatate sulla soluzione che conviene 
dare alla questione romana. I signori Thou­
venel, Fould e Persigny volevano assegnare 
un termine preciso allo sgombro di Roma , 
per dare piena soddisfazione alle legittime 
aspirazioni dell' Italia , e soprattutto essere 
conseguenti col principio delle nazionalità 
proclamato e difeso dalla diplomazia e dai 
soldati della Francia. 

L'Imperatore tuttavia, obbedendo ad altri 
sentimenti, non volle condiscendere ai desi­
dera de'suoi ministri. Mentre il sig. Thou­
venel ed i suoi colleghi, partigiani come lui 
dell' unità italiana , esponevano il loro pro­
getto di sgombro immediato , T Imperatore 
li ascoltava attentamente, e quando ebbero 
finito, egli loro disse con quel tono cal­
mo e risoluto che gli è particolare: « Si­
gnori , permettetemi di non essere del vo­
vostro parere. » 

Bisogna dunque aspettare ancora che l'im­
peratore giudichi a proposito di manifestare 
il suo sentimento in modo più categorico 
che per proposizioni negative. Speriamo che 
ciò avverrà ben presto." 

flvrwM^nA F H V ^rayr^sr m w m ^ 

Q£oraa!i$mo Inglese 
Il Morning Post, del 14, formola nel se­

guente modo T opinione sua sulla politica 
francese in Italia : 

Bisogna sperare che col ritorno di Napo­
leone III da Biarritz, i dubbii e le incer­
tezze che avviluppano finora la questione ro­
mana arriveranno al loro termine. Sembra, 
per. quanto il pubblico può giudicarne, che 
essa sia immersa nel dubbio più profonda­
mente che mai. La prolungazione di questo 
stato di cose deve necessariamente produrre 
gravi conseguenze. La pace dell' Italia e, 
còlla pace dell'Italia, la tranquillità dell'Eu­
ropa, non può rimanere in balìa della po­
litica vacillante e indecisa della corte di 
Francia più di quello che essa non fosse 
altra volta delle tendenze retrograde della 
casa di Asburgo. 

Nessun governo ha il diritto di mettere 
in pericolo immensi interessi europei pro­
lungando indefinitamente una situazione 
che si ò confessato virtualmente essere inam­
missihUe assolutamente per l'avvenire. Evvi 
un sentimento d' amarezza profonda che si 
sviluppa contro la Francia in tutta la peni­
sola italiana, e che, se non è rimosso da 
una politica schietta e leale, — una politica 
che metta fuor di dubbio il rapido sgombro 
di Roma,—produrrà conseguenze molto più 
serie di quello che i governi di Francia e 
d' Italia sembrino per ora prevedere. 

Ieri abbiamo riferito alcune parole del 
Daily­News, giornale di Russell, in cui si 
moveva aspro rimprovero al sig. Gladstone, 
Cancelliere dello Scacchiere, per le sue i­
dee pubblicamente espresse sugli affari di 
America. Oggi il Globe, altro foglio ministe­
riale, risponde al Baity­News e cosi ragiona: 

Un giornale rivolge un rimprovero al si­
gnor Gladstone riguardo al passo del suo di­
scorso relativo alta politica americana. Noi 
non siamo disposti a differire interamente 
di parere col nostro confratello, e crediamo 
che il sig. Gladshme abbia forse espresso 
viale personali sulla creazione, d'una nazio­
ne dei Sud o cV un armata­ del Sud, senza 
ricordarsi bastantemente la sua posizione di 
ministro nonché Y interpretazione che po­
trebbe esser data alle sue parole coma in­
dicanti un cambiamento nella politica del 
governo, Coloro che avrebbero potuto esse­
re tentati d' interpretare in questo modo le 

parole dell' eloquente cancelliere dello Scac­
chiere dovranno ricordarsi che puossi dire 
dire di lui ciò che il signor Disraeli disse 
una volta di sir Roberto Peel , « eh' egli è 
anzitutto un gran membro del Parlamento.» 

Lo spirito dei gabinetti è la relicenza cir­
cospetta, lo spirito dei Parlamenti la parola 
libera, Se il sig. Gladstone avesse avuto un 
segreto di gabinetto da custodire, riguardo 
a questo conflitto americano, non v'ha dub­
bio eh' egli lo avrebbe custodito rigorosa­
mente e onorevolmente. Se egli dunque non 
tenne alcuna riserva nel suo discorso di 
New­Castle, ne concludiamo che ciò fu sem­
plicemente perchè egli si ha preso una li­
bertà che talvolta si prendono tulli gli uo­
mini pubblici ; egli ba espresso la sua pro­
pria opinione sulla separazione del Nord e 
del Sud. Forse, come.ministro di gabinetto, 
egli avrebbe fatto meglio di pensare accu­
ratamente non a ciò eh' ei voleva dire, ma 
ancora al senso che si potrebbe annettere 
alle sue parole. Ma nel sig, Gladstone l'uo­
mo di Stato talvolta s' oscura dinanzi « al 
gran membro del Parlamento. » 

« Quando la bordaglia lasciò ia 

Il telegrafo ci annunziò che disordini era­
no avvenuti a Birkenhead , in Inghilterra , 
provocati dal fanatismo degl'irlandesi. Ecco 
alcuni ragguagli che ci fornisce il Morning­
Post sul fatto: 

Nella sera dei 13 ottobre circa 60 dei 
principali 'ecclesiastici e laici della chiesa 
stabilita e dei dissenzienti di Birkenhead 
assisterono ad un' adunanza tenuta dal rev. 
dottor Baylee nel Park­hotel, collo scopo di 
esprimere la loro indegnazione per gli atti 
violenti a cui si abbandonò il popolaccio 
cattolico, il quale attaccò la chiesa del dot­
tor Baylee e l* edificio in cui teneva le sue 
ragunate, la parliaAneniary­debaling­soeieUj 
di Birkenhead. Il rever. Baylee arrecò una 
lettera di una rispettabile persona in cui Io 

.scrittore allegava dei fatti, ch'egli sfidava a 
smentire : 
chieda , mercoledì scorso ad ora trirdu , SH­
guì il prete sino" alla via Wadson ov'ugli si 
rivolse­ad essa ed io udii distintamente le 
parole seguenti: — « Non veggo colpa in 
ciò che avete fatto stasera. Per me conside­
ro il Garibaldi come una vipera. Non posso 
chiamarlo altrimenti, per quanto egli operò 
nell'amata nostra I tal iane perciò come fe­
deli cattolici dobbiamo stare contro lui ed 
opporci a qualunque dimostrazione di sim­
patia che se gli voglia dare. Il Garibaldi non 
merita menomamente la nostra simpatìa. Voi 
avete impedito loro di tenere un' adunanza, 
perchè furono costretti a spegnere il gas e 
chiudere le porte. Avete riportato una glo­
riosa vittoria [alti applausi: una voce: due 

. applausi ' al papa, seguita da rumorose accla­
mazioni ). Ora andatevene a casa colie vo­
stre famiglie e tenete discorso di quanto 
avete fatto coi figli e le consorti. ( Grandi 
applausi) ». 

Dopo lunga discussione sulla convenienza 
di tenere un'adunanza pubblica il reversnuo 
Giacomo Manu ( indipendente ) fece la se­
guente proposta: che conseguentemente alla 
rissa della scorsa settimana le autorità del 
borgo siano invitate a proteggere gli abi­
tanti nel godimento dei loro civili diritti. La 
maggioranza dei presenti opinarono che, es­
sendo la forza della polizia di Birkenhead 
in mano dei cattolici, avevano esitato a com­
piere il loro dovere in occasione del recente 
tafferuglio e non proteggerebbero efficace­
mente gii abitanti nel caso che si ripetesse­
ro quei deplorabili avvenimenti. Il capo della 
polizia a Birkenhead ò cattolico e credesi 
generalmente che le sue istruzioni spirituali 
abbiano sulle sue azioni temporali maggiore 
influenza che non dovrebbero avere. 

LA SITUAZIONE DELLA PRUSSIA 
r 

Sotto questo titolo la Gazzetta di Colonia 
pubblica un articolo in cui leggiamo: 

« La situazione della Prussia è deplora­
bile. Il sig. Bismark lo confessò egli stesso 
nel discorso di chiusura della sessione. Sen­
za che la Costituzione di gennaio 1850 sia 
stata soppressa, le sue più essenziali dispo­
sizioni non sono più eseguite. Non esistono 
in Prussia altre disposizioni costituzionali 
che quelle d'Inghilterra, del Belgio e di al­
tri Stati costituzionali , sul diritto più im­
portante del Parlamento, quello di votare i 
fondi di Stato. La costituzione prussiana ri­
conosce il privilegio della Camera dei De­
putati sotto questo rapporto. Essa accorda 
benissimo alla Camera dei signori il diritto 
di respingere il bilancio votato dall' altra 
Camera. 

« Ma la Camera dei signori non si con­
tentò di esercitare questo diritto; essa rista­
bilì nella loro primitiva forma , nel tenore 
del progetto del governo , tutti gli articoli 
respinti o modificati nella Camera dei De­
putati. Essa infranse con questo lo spirito e 
la lettera della Costituzione come lo dichia­
rò nella Camera dei Deputati nella sua ul­
tima seduta. 

a E il governo che lasciò compiersi que­
sta violazione della costituzione senza pren­
dervi parte, è vero, dai suoi ministri , ma 
senza protestare né impedirlo ) in modo al­
cuno , il governo chiude poscia la sessione 
con un discorso che annunzia semplicemen­
te che governerà senza bilancio, nella fidu­
cia di ottenere ulteriormente l'assenso della 
Dieta. 

a I limiti della nostra libertà di stampa 
non ci permettono di dire francamente al 
signor Bismark il nostro parere sul suo pro­
cedere. L'avvertiremo solamente di non farsi 
illusione sull' unanimità, sulla costanza del 
popolo a difendere i suoi diritti costituzio­
nali, Questo popolo ha fatto dei progressi 
dai 1847. A queiTepoca, il signor Bodehch­
wing poteva ancora, quando un oratore par­
lava delia responsabilità dei ministri in se­
no della Dieta riunita, l'or lo scherzo d'un 
gecto come per tagliarsi il collo, che pare­
va dire una legge siffatta essere la morte 
dei ministri. Ora noi abbiamo ministri re­
sponsabili, in virtù dell' art. 61 della Costi­
tuzione, e la prima cosa che esigerà la rap­

, quando si riunirà 
nuovamente , sarà il" mettere in esecuzione 
quest' art. 61. 

« Nella sessione ora terminata, i ministri 
hanno ancora motteggiato sull' impossibilità 
di far loro rendere milioni già spesi. Il pò* 
polo è stanco di un simile linguaggio. Egli 
vuole seriamente sia messa in pratica la leg­
ge sulla responsabilità ministeriale. 

« E la Camera dei signori ! Non le man­
cava più che la condotta da essa tenuta per 
portare al colmo Y antipatia del popolo. Una 
assemblea composta di persone esenti pei 
loro privilegi dalle imposte personali e dal 
servizio militare, dove la maggioranza è for­
mata dalia piccola nobiltà a cui dannosi tutti 
i posti d'ufficiali creati dal riorganamento 
militare, una tale assemblea si arrogai! di­
ritto incostituzionale di determinare ciò che 
il popolo può sopportare di carichi e d'im­
poste ! 

« La nazione non ha. dimenticato con qua! 
ripugnanza essa si ò lasciata imporre questa 
Camera dei signori , e quanto ancora sono 
state violate le disposizioni subite a questo 
riguardo dalle Camere. 

« Noi siamo al principio di una lotta il 
cui esito non è dubbio. Spese eccessive con­
tro la volontà del popolo, tale è per un go­
verno il mezzo più sicuro di afforzare il Par­
lamento. Tutta la nazione prussiana è dalla 
parte della Camera. Non evvi commedia più 

presentanza nazionale 
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miserabile xlL,/.quelle .deputazioni radunate 
con gran chiassò! 'dai propruitarii entusiasti 

■deii'1 obbedienza.passiva , affine di simulare 
il vero pQppìo. L'àcco^l^nza che ricevcr.­inr­
no i nostri deputati al loro : ritorno nei loro 
focolari dòpo­una cessione che loro cattivò 
là stima dal mondo incivilito , quest1 'acco­
glienza, dimostrerà eloquentemente le dispo­
tìizioni del .popolo. 
,".: « in presenza della condotta del ministe­
ro Bismark, non vi sono più partiti. Le que­
rele .particolari per bagatelle, tristo retaggio 
dei disordini del 1848 e 49, si dimentiche­
ranno , bisogna sperarlo , per la gran lotta 
comune in favore dei diritti costituzionali 
del paese, 

T 
BOIABTMWO BANITARIO DEL GEN, G­ABIJDALDJ. 

­ \ 

' ' ' Varignano iS, ore i2, 45. 
Stato generale e locale discreto , compii­

caziorAe reumatica in diminuzione. Dissipato 
completamente reumatismo.1 Si discuteranno 
coi consultati le attuali condizionu Appena 
tempo' permetta sarà traslocato alla Spezia. 

BERTANI ­ BASILE ­ PapAtu 
ALBANESE ­ PRANDINA. 

i-

XfSSSi 

Leggesi nelle Recentissime dell' Espéro : 
Si assicura che il governo si sia messo 

(V accordo con la società Adami per la co­
struzione di un tratto di ferrovia da Reggio 
a­Taranto , lungo di chilometri diciassette 
circa. Fra breve:si dovrebbero aprire trat­
tative per combinare la strada sino a Melito. 

­\ 

Troviamo nelle ultime notizie della Stampa: 
'. « rmolti e tempestosi consigli di mini­
stri tenuti ieri sera e :questa mattina, han­
no , piiró , portata questa conchiusiono che 
i ministri resteranno ai loro posto , e l'as­
semblea sarà convocata subito.'»'' 

* ' Invece il corrispondente della Perseveran­
za scrive.: .«' La modificazione ministeriale, 

'.di cui vi ho tenuto parola parecchie volte , 
! dicesi• affrettata. » 

* -
'••' ' 

§ ■ » , 

Dalla Monarchia Nazionale del 18 toglia­
mo le seguenti notizie : 

Mentre da qualche giorno circolano le' voci 
più contraddittorie sulla salute del generale 
Garihaidi, leggevamo ieri sera nell'Italie: 
'­. « Ci si assicura da buona fonte, possiamo 

anzi 'dire, ex professo, chejo stato del ge­
nerale Garibaldi non ò.^nto soddisfacente 
quanto i bui lettini lo farebbero credere. 
r « Giustamente si ò allarmati della lunghez­
za della cura, del cattivo ̂ aspetto delia pia­

e deir indeboliménto generale, dell* am­
xnalatt). Non sono affatto dissipati i dubbi 
'stilla­presenza del proiettile,, nella piaga , e 
.la: suppurarono poco abbondante, l'ingorgo 
che si è esteso sino al ginocchio, fanno 
supporre un assorbimento , che per essere 
efficacemente combattuto, dimanderebbe for­
se una cura più energica, che non è l'ap­
plicazione continuagli cataplasmi; aggiun­
gonsi anche i dolori reumatici. » 

Corcammo anche noi di avere delle noti­
zie*­esatte , ma parlando con alcuni che fu­
rono al "Variguano in questi giorni, altri veg­
gono tutto color di rosa, altri tutto nerissi­

­ ­ & ­ ­

gior­i., 
fìCtO, 

che v4òvn\ provare/ il governò ponti­

Uri dispaccio da Lisbona 17 ci fa sapere 
che la sera, del 16, mentre il Re e la Regi­
na recavansi al teatro,' la squadra italiana 
ha eseguita nella rnda una ilota battaglia na­
vale» Lo spettacolo, che fu molto goduto dal­
la popolazione, durò circa 25 minuti,­e finì 
con una magnifica illuminazione. 

Il Re e la Regina furono universalmente 
applauditi. 

Gli arresti continuano a Palermo. Il co­
mitato rivoluzionario faceva colà correrò la 
voce di una rivoluzione scoppiata a Napoli. 
Ma questa voce non ha prodotto la minima 
agitazione. Il commissario straordinario, com­
mendatore Mona le, lavora attivamente anche 
per T epurazione di certi impiegati. 
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I giornali rettificano nel modo seguente 
la notizia data dalla Corrispondenza franco­
italiana intorno alle disposizioni date dal 
ministro delle finanze, perchè i beni delle 
Opere pie vengano investiti in rendita dello 
Stato. 

« Il ministro delle finanze fece .sentire al 
suo collega dell'interno quanto sarebbe uti­
le alle Opere pie il convertire in cedole le 
loro proprietà immobiliari, secondo consi­
gliano i principii più elementari di econo­
mia politica. Il ministro dell'interno diramò 
una circolare ai prefetti e sotto­prefetti, or­
dinando loro di far comprendere alle ammi­
nistrazioni delie Opere pie il vantaggio gran­
de che loro deriverebbe datale operazione.» 
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Leggiamo nel Siede del 15 corrente: 
V* ha nel contegno della borsa in questi 

due giorni una lezione che non deve essere 
perduta pel paese e pei governanti. Ieri 
quando si credeva che i ministri , disposti 
a dare prontamente una soluzione alla qui­
stione romana, abbandonassero "il potere, la 
rendita ribassò di 1,05. Oggi all' annuncio 
che restavano/ la rendita ha risalito, e quan­
do alla fine della borsa vi fu una nuova in­

r 

certezza, la rendita ribassò nuovamente. 
Non sono dunque soltanto i rivòluzionarii, 

i democratici che domandano una soluzione. 
Sono appunto i conservatori, i commercian­
ti, gì' industriali che dicono coi loro timori 
quanto ò urgente di rendere all'Italia la sua 
capitale, 

Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 
Mi si dice che il Santo Padre mandò un 

magnifico scapulare al principe imperiale , 
che cominciò lo studio del catechismo. I 
piccoli regali mantengono V amicizia , ed è 
per ciò che il papa fa così, e in questo mo­
mento, con molta politica. 

h 

I giornali inglesi giudicano in modo as­
sai severo la condotta del governo prussia­
no;' e tali giudizi sono tanto più significati­
vi , se si pensa al modo benevolo con cui 
la stampa inglese ha parlato sin qui della 
Prussia. 

II Globe è violento ; 

Berlino, 14, — ' Àttrmdonsi con ansietà le 
determinazioni del Governo. Lo scioglimento 
della Camera sarebbe deciso in massima. Le 
nuove elezioni sarebbero precedute da un 
manifesto alla unzióne. Parlasi di nuovi dis­
sidi! in seno al Gabinetto. 

fe£0 
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Le notizie che abbiamo date ieri sera sul 
disastro avvenuto sulla ferrovia tra Capua e 
Santamaria erano desunte da un primo rap­
porto giunto in Napoli, di cui ci fu data 
copia. 

Stamane un altro rapporto spedito dal ge­
neral Quintini annunzia essere un solo, e 
non tre i morti, e dieci i feriti, fra i quali 
due con grave pericolo di vita. 

Nel mentre ci alfrettiamo a riporre le 
cose nella loro vera luce, la quale d'altron­
de non iscema per nulla la gravità del fatto, 
dobbiamo esprimere il nostro rincrescimento 
nel vedere* un giornale della mattina darci 
sulla voce con aria troppo magistrale ed as­
sumere, in una vaga e mal sicura rettifica, 
il tuono e la formola ben nota dì un comu­
nicato. 

Non è che a noi,non piaccia di ricevere 
schiarimenti — poiché rint'allibilità è oggidì 
contrastata anche al papa — ma questo non 
era proprio il caso; ,eppoi, e*'est le ton qui 
fall la musique, come dicono i nostri bravi 
amici, i francesi. 

miwo 

Ecco le sole notizie giunteci oggi sul bri­
gantaggio. 

À Kofrano ( Vallo ) vennero arrestati 45 
individui , taluni'conosciuti come camorri­
sti, tali altri come manutengoli di briganti. 

I 

5 briganti si sono spontaneamente presen­
tati al Sindaco di Zuagoli ( circondario di 
Ariano, provincia di Avellino)— 10 a Matti­
nata, 9 a Casalnuovo, 44 a Montesantangelo 
( Capitanata ) — e 8 a 'Vallo (Salernitano)''™­
in tutti 76 briganti costituiti. 

Anche Mattia Guerriero, il solo superstite 
della banda dello Zappatore, si ò presentato 
ieri all' autorità'di Avella. 

ft"^ 
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DISPACGI 'ELETTRICI PRIVATI ■ 

( Agenzia Stefani) 
Napoli %0 — Torino W. 

75 

se 

mo. Speriamo che questi ultimi s in ganrn­
no , e che presto si possano avere soddisfa­
centissime nuove. 

berta è perduta. Ma se i rappresentanti si 
mantengono in quella moderata fermezza che 
hanno mostrata fin qui , è impossibile che 
non trionfino ». . 
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La F 

il Morning­Post più 
temperato, ma non meno deciso. « Se la Ca­
mera dei deputati, egli dice, accetta un bi­
lancio che essa ha condannato , la sua li­

Ma 
Ulteriori informazioni ci hanno fatto co­

noscerò , che la concessione della via ferra­
ta da Civitavecchia ad Orbitello non sia sta­
ta fatta ma trattata soltanto dal governo ponti­
ficio col banchiere Salamanca; onde è inesat­
ta la notizia del prestito dei 20 milioni, di che 
ei rallegriamo per la futura finanza dell'Italia, 
e per le difficoltà pecuniarie sempre mag­

NAPOLI 

L'agitazione, quantunque vivissima in Ber­
lino e nelle provincìe , non ha ancora ca­
gionati tumulti , e le voci corse a tale ri­
guardo sono oggi nuovamente smentite. 

■ Parigi W— Fondi italiani 72. 
72 ■' 40 — 3 OiO fr. 7 1 . ­ 3 5 ­
id.'98. 50~Cons. fogt. 93 7(8. 

Napoli il ­ ­ Torino il. 
Parigi %1 — Rimettendo le sue lettere 

credenziali 1' Ambasciatore Ottomano dìs­
esscre vivo desiderio del Sultano di 

consolidare i rapporti amichevoli fra la 
Turchia e la Francia — L' Imperatore 
rese grazie dell' invito disse , aver se­
guito con vivo interesse la leale e co­
raggiosa condotta del Sultano ; applau­
dire alle riforme da esso intraprese. 

Rettificazione — Il corso del Prestito 

i 

Italiano alla Borsa di ieri era 73. 10. 
RENDITA ITALIANA ■■ M Ottóbre i862 

15 M K T f l 73 20 um 73 20. 

­ TIPOGRAFIA LOMBARDA — Vico Freddo Pignasecca N.0 1 

armacia DELLA ROSA, Toledo 428, si 
è riaperta lussosamente abbellita e riccamente 
fornita di nuovi e freschi medicinali—Il suo pro­
prietario, sig. Giovanni Moccia, già onorato di e* 
stesa clientela, spera di riacquistarsi così sem­
preppiù la fiducia del pubblico napoletano e di ri­
spondere alle sue giuste esigenze. 

DOMENÌCO CiSTFixiNr GerenU Responsabile 
i 


